


• Le novità  della legge 90/2013: dall’ACE all’ APE 

• Il calcolo dell’edificio di riferimento 

• La nuova UNI TS 11300  rev. 2014 

• Rilievo della geometria dell'edificio con dispositivi mobili 

• Valutazione dei risultati e degli indici di prestazione 

• Analisi energetica e stesura dell'APE 

• Confronto tra soluzioni di riqualificazione 

Ore 9.30 inizio lavori 

dibattito e quesiti 

Benvenuti al seminario: 



• CATALOGO 

• OFFERTA 

• SLIDE in PDF (mail) 



• Dal 1985 software tecnico per l’edilizia 

• Oltre 10.000 clienti in Italia 

• > 5.000 utenti TERMOLOG 

 

 

 





























 











• DLgs 192/2005: Attuazione della 2002/91/CE  

• DLgs 311/2007: Rendimento energetico in edilizia 

• DLgs 115/2008: Efficienza usi finali di energia 

• DPR 59/2009: Attuazione e verifiche per progetto 

• DM 26/6/2009: Linee guida per la certificazione 

UNI TS 11300 

Tutta la normativa disponibile su 

www.logical.it/download 



Esportazione XML o CSV: 

• Piemonte (SICEE) 

• Lombardia (CENED) 

• Emilia Romagna (SACE) 

• Veneto (Ve.Net) 

• Abruzzo (ENEA) 

• Campania (SID) 

• SACERT 

• PRO ITACA 

Altre legislazioni regionali: 

• Provincia di Trento 

• Friuli Venezia Giulia (ARES) 

• Liguria 

• Toscana 

• Sicilia 

• Puglia 

• Roma 



4 giugno 2013: 

Pubblicato in Gazzetta ufficiale il D.L. n. 63 e convertito in 

legge 90 del 3 agosto 2013 

Il decreto è subordinato all’uscita di alcuni decreti attuativi 

4 giugno 

2013 

2 ottobre 

2014 

I semestre 

2015 



2 Ottobre 2014: 

Pubblicate le nuove UNI TS 11300 parti 1 e 2 

Sostituiscono le precedenti versioni delle norme tecniche  

4 giugno 

2013 

2 ottobre 

2014 

I semestre 

2015 



4 giugno 

2013 

2 ottobre 

2014 

I semestre 

2015 



I semestre 2015: 

Atteso un decreto attuativo per il progetto 

Il decreto sostituirà il D.M. 26/06/2009 e il D.P.R. 59 del 2009  

4 giugno 

2013 

c 

2 ottobre 

2014 

I semestre 

2015 



”Attestato di Certificazione Energetica” 

diventa 

“Attestato di Prestazione Energetica” 

• Rilasciato per immobili costruiti,  venduti o locati 

• Le modifiche sono subordinate alla pubblicazione 

dell’aggiornamento al D.M. 26/06/2009 

ACE APE 



Aggiornamento del D.M. 26/06/2009: 

• Schema di APE 

• Indici di prestazione (rinnovabile, non rinnovabile e totale) 

• Classificazione energetica (prestaz. globale non rinnovabile) 

• Metodologie di calcolo semplificate per piccoli edifici 

• Schema annuncio di vendita per agenzie immobiliari 

• Sistema informativo comune a tutte le regioni (SIAPE) 

ACE 



“Prestazione energetica": quantità di energia primaria 

necessaria a soddisfare in condizioni standard i bisogni 

energetici dell'edificio: 

• Climatizzazione invernale 

• Climatizzazione estiva 

• Produzione acqua calda igienico-sanitaria 

• Ventilazione 

• Illuminazione (solo per settore terziario) 

La prestazione energetica è espressa in energia primaria non 

rinnovabile, rinnovabile e totale 



EDIFICIO DI RIFERIMENTO: 

Edificio identico in termini di geometria, orientamento, 

ubicazione, destinazione d'uso, ma con caratteristiche 

termiche e parametri energetici predeterminati. 

 

 

E’ richiesto il confronto per la classificazione, verifiche di 

progetto, diagnosi o altra valutazione energetica 



Edificio reale 

 

Involucro: reale 

Impianto: reale 

EPglnr 

Edificio di riferimento 

 

Involucro: edif. di rif. 

Impianto: tecnologie standard 

 

-Climatizzazione invernale ηg 0,85 

-Climatizzazione estiva η 0,7 

-Produzione ACS ηg 0,7 

-Ventilazione ηg … 

-Illuminazione ηg … 

EPglnr,rif 



Edificio reale 

Edificio di riferimento 

  Classe A4 ≤ 0,40 EPgl,nr,Lst(2019/21) 

0,40 EPgl,nr,Lst (2019/21) < Classe A3 ≤ 0,60 EPgl,nr,Lst(2019/21) 

0,60 EPgl,nr,Lst(2019/21) < Classe A2 ≤ 0,80 EPgl,nr,Lst(2019/21) 

0,80 EPgl,nr,Lst(2019/21) < Classe A1 ≤ 1,00 EPgl,nr,Lst(2019/21) 

1,00 EPgl,nr,Lst (2019/21) < Classe B ≤ 1,20 EPgl,nr,Lst(2019/21) 

1,20 EPgl,nr,Lst(2019/21) < Classe C ≤ 1,50 EPgl,nr,Lst(2019/21) 

1,50 EPgl,nr,Lst (2019/21) < Classe D ≤ 2,00 EPgl,nr,Lst(2019/21) 

2,00 EPgl,nr,Lst (2019/21) < Classe E ≤ 2,60 EPgl,nr,Lst(2019/21) 

2,60 EPgl,nr,Lst (2019/21) < Classe F ≤ 3,50 EPgl,nr,Lst(2019/21) 

  Classe G > 3,50 EPgl,nr,Lst(2019/21) 

CLASSE       

ENERGETICA 

X 

EPglnr 

 
kWh/m2 anno 









Durata delle stagioni di riscaldamento e raffrescamento:  

 

il periodo nel quale è necessario l´apporto di un impianto di climatizzazione non 

è fisso ma è determinato per ogni zona termica in base al rapporto tra apporti e 

dispersioni. Ciascuna zona climatizzata dell´edificio sarà caratterizzata da un 

giorno di inizio ed un giorno di fine dei periodi di raffrescamento e 

riscaldamento. Quest´ultimo può essere inferiore alla stagione convenzionale 

assegnata in funzione della zona climatica.  



Valutazione della ventilazione effettiva e di riferimento:  

 

le procedure di valutazione degli scambi termici per ventilazione contemplano 

un numero molto più ampio di casistiche soprattutto per edifici non residenziali. 

Ogni ambiente che costituisce la zona climatizzata può ricambiare aria 

naturalmente dall´esterno, può ricevere aria di rinnovo da ambienti non 

climatizzati o serre solari adiacenti, essere servito da un impianto di 

ventilazione meccanica con controllo sulla temperatura o da un impianto di 

climatizzazione con recupero di calore.  

 

Nel calcolo della prestazione termica del fabbricato si fa convenzionalmente 

riferimento alla ventilazione naturale, indipendentemente dalla presenza di una 

ventilazione meccanica, mentre nel calcolo della prestazione energetica 

dell´edificio si considera l´effettiva portata di ventilazione ricambiata 

dall´impianto.  



Calcolo delle irradiazioni per qualunque orientamento ed esposizione:  

 

la valutazione dell´irradiazione solare sulle superfici è eseguita per ogni 

elemento disperdente dell´edificio in base all´inclinazione della superficie e 

dell´azimut solare, in conformità alla UNI TR 11328 e alla bozza della prossima 

UNI 10349-1 che conterrà i nuovi dati climatici medi mensili. Con questa nuova 

versione di TERMOLOG è possibile indicare l´azimut solare in gradi e 

l´inclinazione delle superfici rispetto all´orizzontale, sia con input grafico che 

tabellare.  

 

Fabbisogno di energia termica per umidificazione e deumidificazione:  

 

per ogni zona termica dell´edificio servita da un impianto di umidificazione o 

deumidificazione si determina l´entalpia di vapore d´acqua introdotta in 

ambiente dagli scambi d´aria con l´ambiente circostante, dalle persone e dai 

processi in genere. In TERMOLOG è possibile specificare per destinazioni 

d´uso non residenziali, le sorgenti presenti nell´ambiente così da calcolare in 

dettaglio gli apporti interni latenti. 



Temperatura degli edifici confinanti climatizzati:  

 

la temperatura delle unità riscaldate confinanti viene resa dipendente dalla 

destinazione d´uso di questi ambienti o posta fissa pari a 20°C per la 

climatizzazione invernale e 26°C per la climatizzazione estiva nel caso in cui la 

destinazione d´uso non sia nota. 

  

 

Valutazione della temperatura apparente del cielo:  

 

il coefficiente di scambio termico esterno per irraggiamento con il quale si 

valuta l´extraflusso termico è calcolato in base alla differenza tra la temperatura 

esterna e la temperatura apparente del cielo, in conformità con la UNI 

13790:2008 



Calcolo dell´ombreggiamento in presenza di più aggetti verticali:  

 

nel caso di compresenza di più aggetti verticali sui lati sinistro e destro 

dell´elemento disperdente, è possibile valutare un fattore di riduzione 

complessivo che consideri entrambi gli angoli di ombreggiamento.  

 

TERMOLOG permette di ricavare automaticamente ostacoli e ombreggiamenti 

singoli o multipli dalla rappresentazione grafica dell´edificio o di inserire 

numericamente gli angoli di ombreggiamento su ogni singola dispersione. 



Calcolo analitico dei ponti termici per le UNI TS 11300:2014:  

 

La revisione della norma UNI TS 11300-1 pubblicata lo scorso 2 ottobre 

prevede anche una modifica sostanziale nella valutazione e nell'utilizzo dei 

ponti termici. 

 

Non sono più accettati i seguenti metodi di calcolo:  

 

   A. Calcolo della dispersione con metodo forfettario utilizzando percentuali 

tabellate. 

   B. Calcolo analitico dei ponti termici attingendo all'abaco dell'allegato A 

della UNI EN ISO 14683 

 



Calcolo analitico dei ponti termici per le UNI TS 11300:2014:  

 

Ora sono accettati esclusivamente i seguenti metodi di calcolo:  

 

Calcolo analitico dei ponti termici attingendo da atlanti conformi alla UNI EN 

ISO 14683 (tra cui l'abaco di Regione Lombardia) esclusi i valori riportati 

nell'allegato A della stessa norma. In questo caso i ponti termici 

hanno geometria variabile parametrica. 

 

Calcolo analitico dei ponti termici e valutazione della trasmittanza lineica 

mediante metodo ad elementi finiti. 

 

I moduli PROGETTISTA e CERTIFICATORE di TERMOLOG EpiX 5 sono stati 

aggiornati includendo un set minimo di ponti termici precalcolati a partire 

dall'abaco delle strutture della UNI TR 11552. 

 



Calcolo del fabbisogno energetico per illuminazione degli ambienti:  

 

per le unità immobiliari di edifici non residenziali è richiesto dall´appendice D 

della normativa UNI TS 11300:2014 il calcolo del fabbisogno di energia elettrica 

che risulta strutturato in diversi contributi: il fabbisogno di illuminazione 

artificiale degli ambienti interni, il fabbisogno parassita dato dai meccanismi di 

controllo e il fabbisogno di illuminazione degli ambienti esterni, richiesto nel 

solo caso di metodo di calcolo A3 (diagnosi energetica).  



Calcolo del carico aggiuntivo per presenza di unità di trattamento aria:  

 

nel caso di circuiti aria con presenza di unità di trattamento è necessario 

considerare il carico aggiuntivo elettrico o termico, necessario all´edificio per i 

trattamenti d´aria previsti dall´unità ad esempio pre-riscaldamento o 

umidificazione degli ambienti.  

 

TERMOLOG è in grado di valutare il fabbisogno di energia richiesto alle 

batterie della macchina di trattamento, l´aumento di temperatura per effetto del 

recuperatore di calore ed il carico elettrico dovuto all´eventuale presenza di 

ventilatori di mandata e di ripresa. 





per NUOVO ed ESISTENTE 

PROGETTO CERTIFICAZIONE 



INVOLUCRO IMPIANTO 

ENERGIA TERMICA 
QH,nd INVERNO - QC,nd  ESTATE 

UNI 11300 - 1 UNI 11300 - 2 

UNI 11300 - 4 

POTENZA DI PROGETTO 
INVERNO 

UNI 12831 

ENERGIA PRIMARIA 
QP,H RISCALDAMENTO – QP,W  ACS 

FONTI RINNOVABILI 



• Strumenti qualificati per analisi complesse 

• Riduce l’incertezza: riproducibilità analisi 

• Archivio completo dei dati 

• Agevole input dei dati 

• Dettaglio dei calcoli 

• Aggiornamenti normativi rapidi 

• Stampe complete e a norma 

• Informatizzazione delle pratiche 

CERTIFICATO  

CTI n. 009 



Certificazione energetica di fabbricato esistente termoautonomo composto 

da due unità abitative disposte, costituito da due zone riscaldate, dotato di 

impianto per riscaldamento separato dall’ACS. 



PRE - PROCESSIONE 

ANALISI 

POST - PROCESSIONE 

REPERIMENTO DEI DATI 



REPERIMENTO DEI DATI 



• Dati catastali: visura, planimetria o vecchi progetti 

cartacei  

• Progetti esecutivi: piante, prospetti, sezioni… 

• Libretto caldaia 

• Relazione Legge 10 

• Misure in sito 

SOPRALLUOGO! 





APPARTAMENTO 

105 m2 



Zona riscaldata 



Zona non 

riscaldata: 

   Vano scale 



Zona  non 

riscaldata: 

  Cantina 



Non conosco 

la stratigrafia 

ABACO UNI TR 11552 

MISURA TERMOFLUSSIMETRO 

UNI TR 11552 

CAROTAGGIO 

ANALOGIA 

LEGGE 10 

CALCOLO 
Conosco la 

stratigrafia 



Spessore complessivo 28,0 cm 

Trasmittanza  U = 1,15 W/m2K 

• Intonaco di calce e gesso 1,5 cm 

• Laterizi pareti lato interno 8 cm 

• Intercapedine aria 5 cm 

• Laterizi pareti lato esterno 12 cm 

• Intonaco di calce e gesso 1,5 cm  

In
te

rn
o

Es
te

rn
o

8

1,5

5 12

1,5



• Dimensioni 220 x 190 cm 

• Singolo vetro Ug = 5,7 W/m2K 

• Telaio in legno 

    (spessore 70 mm)  Uf = 2,0 W/m2K 

• Senza chiusure oscuranti 

• Coeff. trasmissione solare 0,765 

• Tende bianche interne 





TERMOTAB registra su 

tablet i dati relativi a: 

• Anagrafica edificio 

• Strutture opache 

• Serramenti 

• Impianto 

• Generatori 

• Pannelli solari 



Permette inoltre di: 

 

• indicare gli elementi 

  su pianta catastale 

• Passare i dati a 

  TERMOLOG 



Input 

grafico 

Importazione da CENED + 

Input 

tabellare 

Dati numerici 



Input 

grafico 

Input 

tabellare 

Modello 3D 

(Revit, Allplan, Archicad) 

Importazione da CENED + 

Dati numerici 



Disegni e render gentilmente forniti dai progettisti: ing. Claudio Burgazzi e arch. Marco Civardi di Piacenza  

IFC  



Disegni e render gentilmente forniti dai progettisti: ing. Claudio Burgazzi e arch. Marco Civardi di Piacenza  



Disegni e render gentilmente forniti dai progettisti: ing. Claudio Burgazzi e arch. Marco Civardi di Piacenza  

IFC  



Input 

grafico 

Modello 3D 

(Revit, Allplan, Archicad) 

Input 

tabellare 

Pianta catastale 

Importazione da CENED + 

Dati numerici 



Input 

grafico 
Pianta catastale 

Pianta CAD (DXF, DWG) con 

Importazione automatica 

Input 

tabellare 

Modello 3D 

(Revit, Allplan, Archicad) 

Importazione da CENED + 

Dati numerici 





PH

ndH

G
Q

Q ,


QT 

QH,nd 

QV G 

QPH G,H QG,H 

IMPIANTO INVOLUCRO 







EMISSIONE REGOLAZIONE DISTRIBUZIONE ACCUMULO GENERAZIONE 

QH,e,ls 

WH,e 

QH,s,ls QH,s,ls QH,g,ls 

WH,d WH,g 

Q’h 

QH,e,ou

t 

QH,s,RL 

EROGAZIONE DISTRIBUZIONE ACCUMULO GENERAZIONE 

QW, e,ls QW,s,RL QW,d,ls 
QW,s,ls QW,g,ls 

WW,d WW,gn 

QDHW 

QH,rg,ls 

Qp,H 

Qp,W 



EMISSIONE REGOLAZIONE DISTRIBUZIONE GENERAZIONE 

Ql,e Ql,rg Ql,d Ql,gn 

Qaux,d Qaux,gn 

Qp,H Qh 

EROGAZIONE DISTRIBUZIONE GENERAZIONE 

Ql,W,er Ql,W,d Ql,W,gn 

Qaux,W,d Qaux,W,gn 

Qp,W 

Qh,W 



EMISSIONE  

 

 

REGOLAZIONE 

 

DISTRIBUZIONE 

Tipo Autonomo 

Altezza edificio 1 piano 

Isolamento Discreto 

ACCUMULO  

Assente 

Tipo Radiatori su parete esterna 

Altezza locale < 4m 

Tipo Solo zona con regolatore 



• Potenza nominale 

• Temperature di progetto 

• Perdite 

• Consumi elettrici 

• Altre informazioni 





Potenza utile nominale 24 kW  

Rendimento 100% 90,0% 

Rendimento 30% 93,0% 

Pompa di circolazione  100 W 

Potenza ausiliarie 0W 

GENERAZIONE 

Perdite al camino con bruciatore acceso 8,5 %  

Perdite al camino con bruciatore spento 0,8 % 

Perdite al mantello 0,2 % 



GENERAZIONE (Beretta 32 C.S.I.) 

Temperatura di mandata 80 

Temperatura di ritorno 65 

Tipologia B  

Classificazione ** 

Installazione Esterna 

Altezza camino < 10m 

T funzionamento > 65°C 











Videocorsi, seminari, esercitazioni, manuali, filmati 



Garantita dagli ingegneri autori dei programmi 





Manutenzione automatica e gratuita 




